ICH BIN EIN BERLINER
Apprendo dall’amico Paolo Patanè che il neo sindaco di Catania ha negato l’uso di Piazza Università al Gay Pride del 5 Luglio, programmato da mesi, e che ha da tempo ottenuto l’autorizzazione della Questura. E’ da tener presente che tutte le precedenti edizioni del Gay Pride di Catania si sono sempre chiuse, nella massima tranquillità, in Piazza Università (che, per chi non conosce Catania, è una piazza storica, ampia e facilmente raggiungibile). A quanto è dato di sapere, non è stata fornita alcuna specifica motivazione a spiegare tale decisione. 
Questi i fatti. Mi piacerebbe sperare in un ripensamento. E, al riguardo, non si può che ricordare che il comma 11 dell’Art.50 del D. lgs 267 del 2000 impegna i Sindaci dei Comuni italiani al giuramento di “osservare lealmente la Costituzione”, e che questa è tutt’altro che reticente riguardo ai diritti dei cittadini ed alla eguaglianza degli stessi. Ma, evidentente, la destra che ha vinto le elezioni, storicamente estranea ed avversa alla Costituzione della Repubblica Italiana, interpreta il termine “lealmente” in tutt’altra maniera, ed in conformità ad una storia spregevole: quella stessa spregevolezza che ha fatto sì che un re d’Italia abbia firmato leggi razziali ai danni di cittadini italiani, o che cittadini italiani omosessuali siano stati mandati al confino.
Analogamente, oggi si ritiene che vi siano cittadini che hanno meno diritti degli altri, così come si ritiene che vi siano uomini e donne per i quali i diritti naturali valgano meno che per gli altri, o che l’appartenenza razziale implichi procedure speciali di pubblica sicurezza. 

Di fronte ad un comportamento che esprime prima di tutto miseria intellettuale, occorre affermare che la libertà ed i diritti di omosessuali, rom, extracomunitari, altro non sono che le libertà ed i diritti di tutti noi, quali che siano le nostre credenze, stili di vita, colori della pelle. Questo, e non altro, è scritto nella Costituzione. E, ricordando quanto ebbe a dire J. F. Kennedy a Berlino: “ich bin ein berliner” , ai liberi di questo Paese non resta che tutti quanti dichiararci gay, rom, israeliti, extracomunitari.
Non si può non prendere una posizione su questa e simili vicende, non intervenire pubblicamente, e non far arrivare questa protesta nelle sedi istituzionali.

Agli amici di Catania, rendo noto che domani 30 Giugno, organizzata da Radicali Catania, si terrà una manifestazione di protesta in Via Etnea, davanti alla Villa Bellini, dalle 16,00 alle 20,00.
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